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CONFERENZA NAZIONALE ANBI. CONTE: VENETO 

MODELLO DI ECCELLENZA GESTIONALE 

Comunicato stampa N° 1603 del 16/07/2014 

 

(AVN) – Venezia, 16 luglio 2014 

 

Veneto in primissimo piano alla Conferenza nazionale dell’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (ANBI) 

che si è svolta a Roma. E’ intervenuto infatti l’assessore regionale all’ambiente e alla difesa del suolo Maurizio 

Conte ma erano presenti anche i rappresentanti regionali dell’associazione e dei consorzi di bonifica veneti.  

 

Nel suo intervento l’assessore Conte, richiamandosi ai temi toccati nel corso della conferenza che ha approfondito 

tra l’altro aspetti come l’utilizzo delle acque irrigue, la salvaguardia ambientale e le prospettive occupazionali, ha 

focalizzato l’attenzione sulla parte gestionale. Il sistema veneto – ha detto – è considerato un modello di eccellenza 

tanto per gli aspetti propri relativi alla gestione delle acque, quanto per l’efficienza del lavoro svolto e per i risultati 

ottenuti sul territorio. 

 

L’assessore veneto ha sottolineato inoltre i grandi sforzi fatti dalla Regione in termini di finanziamenti e di opere per 

la mitigazione del rischio idrogeologico. In questo contesto – ha aggiunto – un elemento caratterizzante è quello 

della gestione della rete idrografica minore, con il determinante contributo dei consorzi di bonifica, che risulta 

fondamentale sul piano della sicurezza idraulica dell’intero territorio. Veneto quindi all’avanguardia a livello 

nazionale. 
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Confagri-Anbi, più efficienza e maggior risparmio idrico 

Guid, 3/4 eccellenze Made in Italy da 20% superficie irrigua 

 
 

 

- ''L'acqua è il più importante fattore produttivo per l'agricoltura: oltre tre quarti delle 

eccellenze del nostro made in Italy sono prodotti su meno del 20% della superficie 

agricola irrigua italiana; per questo diventa prioritario permettere un'efficiente irrigazione, 

pur contribuendo al risparmio idrico ed energetico''. Lo ha detto il presidente di 

Confagricoltura, Mario Guidi, intervenuto alla conferenza nazionale sull'irrigazione 

organizzata dall'Anbi. ''Occorre eliminare disinformazioni e preconcetti chiarendo, in 

modo trasparente che l'acqua impiegata in agricoltura non fuoriesce dal ciclo idrologico 

naturale'', ha detto Guidi, nel precisare che va anche incentivata l'innovazione 

tecnologica e rafforzata la rete di formazione e assistenza per gli agricoltori, 

l'adeguamento e la conversione degli impianti obsoleti, con una maggiore diffusione del 

Progetto Irriframe, già attivo in diverse Regioni. 

 

Secondo Confagri è necessario investire in tecnologie aziendali per l'irrigazione, per 

rendere più moderne le reti di adduzione e distribuzione e ridurre i consumi. ''I Consorzi 

di bonifica svolgono un ruolo determinante e noi agricoltori - ha concluso Guidi - 

dobbiamo poter contare su strutture consortili efficienti e all'avanguardia, capaci 

innescare un circuito positivo su tutto il territorio nazionale''. 
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Eco - Conferenza Anbi, Guidi (Confagricoltura): "Più efficienza e 
maggiore risparmio idrico" 
Roma, 16 lug (Prima Pagina News) “L’acqua, ne siamo tutti consapevoli, è un bene prezioso ed è il più importante fattore 

produttivo per l’agricoltura. Basti pensare che oltre tre quarti dei capolavori del nostro made in Italy sono prodotti su meno del 

20% della superficie agricola irrigua italiana. Per questo diventa prioritario permettere un’efficiente irrigazione, pur contribuendo 

al risparmio idrico ed energetico”. Lo ha detto il presidente di Confagricoltura, Mario Guidi, intervenendo alla conferenza 

nazionale sull’irrigazione organizzata dall’Anbi. “Occorre – ha rimarcato Guidi - eliminare disinformazioni e preconcetti chiarendo, 

in modo trasparente, che l'acqua impiegata in agricoltura non fuoriesce dal ciclo idrologico naturale. Va anche incentivata 

l’innovazione tecnologica e rafforzata la rete di formazione e assistenza per gli agricoltori, l’adeguamento e la conversione degli 

impianti obsoleti e, in questo senso, andrebbe maggiormente diffuso il Progetto Irriframe, già attivo in diverse Regioni”. 

Produttività e sostenibilità sono prioritari per l’Italia e per Confagricoltura. E’ necessario investire in tecnologie aziendali per 

l’irrigazione, per rendere più moderne le reti di adduzione e distribuzione e per ridurre i consumi. “I Consorzi di bonifica e 

irrigazione svolgono un ruolo determinante. E noi agricoltori – conclude Guidi – dobbiamo poter contare su strutture consortili 

efficienti e all’avanguardia, capaci innescare un circuito positivo su tutto il territorio nazionale”. 
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Martina, lavoriamo per incrementare risorse Piano irriguo 

Entro luglio attendiamo risposta da Cipe per ok fondi Ue  

 

 

(ANSA) - ROMA, 16 LUG - Costruire un Piano irriguo nazionale che possa fare leva su diversi strumenti economici e quindi non 

solo sui 300 milioni di euro stanziati con il Programma operativo nazionale (Pon) per i prossimo 7 anni ma anche con in fondi 

europei. E' l'impegno su cui sta lavorando il Governo, come ha detto il ministro delle Politiche agricole, Maurizio Martina, 

intervenuto all'assemblea annuale dell'Associazione nazionale bonifiche, Anbi. ''Abbiamo immaginato già quando abbiamo 

stanziato le risorse per il Pon un secondo pilastro per il Piano irriguo nazionale, per recuperare risorse non banali dai fondi 

europei'', ha detto il ministro, nel precisare che entro la fine di luglio il Cipe dovrebbe decidere sul merito dei fondi di sviluppo e 

coesione, sulla cui entità, però, Martina non si è voluto sbilanciare ''per comunicare risorse sicure''. ''Dobbiamo lavorare su più 

fronti e costruire un mix di strumenti che abbiano in testa un punto strategico condiviso e coordinato con le Regioni che giocano 

un ruolo fondamentale in questo ambito'', ha aggiunto Martina, nel sottolineare che avere a disposizione le risorse del Pon non 

era un fatto scontato.(ANSA). 
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Dissesto idrogeologico: fosse la volta buona 
per il Governo 
Il piano "Italia sicura" per combattere il dissesto idrogeologico. Subito 2,8 miliardi 

di euro ma, non ancora sufficienti: ne servirebbero 40 

 
 

Fosse che fosse la volta buona? Con questo tormentone il popolare attore Nino Manfredi invitava gli Italiani a vedere le 

gare di Canzonissima alla fine degli anni Cinquanta. Lo stessa domanda ce la poniamo noi a proposito della lotta al 

dissesto idrogeologico in Italia. 

«Diamo inizio alla più importante opera pubblica di cui il Paese ha urgente bisogno – ha, infatti, spiegato il 

sottosegretario alla presidenza del Consiglio Graziano Delrio presentando a Palazzo Chigi “Italia sicura”, l’unità di 

missione contro il dissesto idrogeologico e lo sviluppo delle infrastrutture idriche –. La scelta del governo è stata quella di 

cambiare radicalmente la governance e la filiera delle responsabilità e dei controlli che fino ad oggi hanno impedito o 

ritardato la sicurezza di molte aree». 

La struttura per la missione voluta da Palazzo Chigi sarà coordinata daErasmo D’Angelis e il direttore sarà Mauro 

Grassi. 

Dal 1945 ad oggi, stima il Governo, il Paese ha speso 3,5 miliardi di euro solo per far fronte alle catastrofi derivate dal 

dissesto e con una mappa che vede attualmente a rischio l’82 per cento dei nostri Comuni. Rischio, occorre rimarcarlo, 

oggi molto più forte in conseguenza dei cambiamenti climatici e quindi di una condizione metereologica che espone a 

eventi siccitosi o alluvionali di violenza molto superiore ai passati decenni. 

Per lo stesso Erasmo D’Angelis, intervenuto ieri al convegno Anbi “Acque irrigue per la crescita e il lavoro” saremmo 

letteralmente «di fronte ad una escalation preoccupante del rischio atmosferico. Ieri li chiamavamo eventi estremi, oggi 

purtroppo sono ordinari. Nel 2013 ne abbiamo contati 315. Nei primi mesi del 2014 oltre 100. Il territorio non regge, c’è 

bisogno di accelerare sul versante prevenzione». 
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Quindi che fare? La risposta di D’Angelis è piuttosto chiara e per certi aspetti rassicurante: «Sul dissesto 

idrogeologico siamo pronti a spendere immediatamente 2,8 miliardi di risorse. Si tratta di soldi che 

avevamo disponibili, ma che non abbiamo speso. Dobbiamo passare dalla rincorsa all’emergenza, alla gestione della 

prevenzione: per questo abbiamo chiesto 1 miliardo di euro l’anno per i prossimi 7 anni per azioni di prevenzione». 

Sul tema nel corso degli anni il ministero dell’Ambiente ha cercato di fare i conti in materia: quanto ci vorrebbe per 

mettere in sicurezza l’Italia? 40 miliardi di euro. La stessa cifra che un magnate cinese sta spendendo per aprire 

un canale transoceanico in Nicaragua. 

L’attuale governo italiano ha dunque fatto – o per lo meno annunciato – meglio di tutti i suoi predecessori, ma non 

abbastanza e non possiamo certo aspettare il signor Wang Jing per risolvere i nostri problemi. 
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Italiani pagherebbero 8 euro in più al mese per ambiente 

Inea-Anbi, paesaggio tipico con campi irrigati vale 192 mln 

 

 

(ANSA) - ROMA, 16 LUG - Gli italiani sono disposti a pagare poco meno di 8 euro al 

mese in più sulla propria bolletta dell'acqua pur di avere il tipico paesaggio italiano. E' il 

risultato di un'indagine svolta dall'Inea per il ministero delle Politiche agricole, per 

individuare e quantificare i benefici ambientali connessi alla pratica irrigua, presentato 

oggi in occasione dell'assemblea annuale dell'Anbi. E' infatti di 7,80 euro il costo mensile 

che pagherebbero per avere un paesaggio tipico da agricoltura irrigata; raccoglie, 

invece, da parte delle famiglie la disponibilità a pagare 4,66 euro al mese la presenza 

della cultura contadina grazie al supporto dell'irrigazione, 1,58 euro un paesaggio in cui 

la siccità non consente l'utilizzo degli impianti di irrigazioni e 1,35 euro il riempimento, 

anche solo parziale, delle falde acquifere. Lo studio ha utilizzato la metodologia del 

choice experiment per la definizione di una politica dei costi per l'uso irriguo dell'acque, 

precisa, e partendo dal presupposto che ogni nucleo familiare è titolare di una bolletta 

dell'acqua, l'Inea ha stimato che 24,6 milioni di famiglie riceverebbero benefici da un 

paesaggio tipico da agricoltura irrigua, per un valore di 191,88 milioni di euro al mese; la 

presenza della cultura contadina 114,64 milioni di euro, i benefici connessi ad un 

passaggio non irrigato in situazione di siccità 38,87 euro e infine il riempimento delle 

falde 33,46 milioni.(ANSA). 
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AGRICOLTURA: VERRASCINA (COPAGRI) ALLA 

CONFERENZA NAZIONALE ACQUE IRRIGUE ANBI 

 

(AGENPARL) – Roma, 16 lug – “Ho apprezzato la relazione del presidente Gargano, non v’è dubbio 

sull’importanza della risorsa acqua. Senz’acqua non c’è agricoltura, cosa che va tenuta in estrema 

considerazione se pensiamo che qui è la fonte di produzione di quel cibo che sempre più è richiesto nel 

mondo. E’, dunque, importante l’utilizzo dell’acqua anche ai fini irrigui per la massima efficienza di un 

sistema all’interno del quale l’agricoltura ha fatto la sua parte anche in assenza di un piano irriguo. Sulla 

gestione c’è un problema di costi che non si può negare, costi in molti casi ingiustificabili per i servizi che 

si erogano. Già i costi aziendali in genere non sono più sostenibili per le nostre imprese ed a maggior 

ragione il ‘sistema irriguo’ va razionalizzato nel numero e nelle strutture. Mi chiedo se la filosofia 

rappresentata nell’attuazione del secondo pilastro della PAC sia funzionale o meno. Noi non siamo contro 

il piano irriguo, ma contro un piano irriguo che faccia riferimento alle sole risorse della PAC e contro un 

piano irriguo finanziato unicamente dagli agricoltori. E’ una questione di giustizia sociale ed allora 

occorre cambiare registro anche qui e trovare soluzioni equilibrate, eque, trasparenti ed efficienti. Il bene 

pubblico in questione deve vedere il contributo dell’intervento pubblico, non il solo sacrificio degli 

agricoltori. A noi non interessa gestire. La gestione ci interessa solo in relazione alla sua efficienza. I 

consorzi di bonifica hanno le carte in regola per candidarsi alla gestione del piano irriguo? Se si ben 

vengano”. Così il presidente della COPAGRI, Franco Verrascina, intervenendo oggi alla Conferenza 

Nazionale delle acque irrigue dell’Anbi. 
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IL CONTRATTO DI FIUME PER COMBATTERE LE 

AVVERSITA' CLIMATICHE 
 

Il 4 luglio,presso la sala convegni del Consorzio Adige Euganeo ad Este, si e' tenuta la prima assemblea per 

l'avvio del Contratto di Fiume.I recenti eventi alluvionali e le cosiddette bombe d'acqua che negli 

ultimi anni hanno sempre piu flagellato la nostra Regione, ed in particolare la bassa padovana, hanno messo 

in luce la necessita' di intervenire rapidamente nella risoluzione di queste problematiche. Per questo si e' 

pensato ad uno strumento di concertazione tra i soggetti interessati alla salvaguardia del territorio, ovvero 

alContratto di Fiume per il comprensorio di bonifica Adige Euganeo. 

La partecipazione e' stata ampia, con 50 rappresentanti dei 70 comuni del comprensorio consortile, il settore 

della Difesa del Suolo della Regione Veneto, il Genio Civile, l'Ente Parco Colli Euganei, i tre GAL presenti sul 

territorio, alcuni rappresentanti dei pescatori della laguna di Venezia, l'Unione Veneta Bonifiche e gli 

stakeholders economici ed ambientali. 

Lo strumento, che ha incontrato la massima adesione da parte dell'Ass. all'Ambiente della Regione Maurizio 

Conte, e' stato ben accolto dai presenti, e, a detta delPresidente del Consorzio Antonio Salvan, non avra' 

alcun costo e andra' ad alleggerire la burocrazia, che spesso blocca opere fondamentali nei momenti di 

estremo bisogno.L'unica condizione da rispettare e' la partecipazione agli incontri, che implichera' la 

responsabilita' dell'impegno volontario alla tavola rotonda. 

Il prossimo appuntamento si terra' ad Este, nel mese di settembre. In quella giornata si provvedera' 

alicenziare il documento di impegno con la definizione delle strategie comuni da intraprendere assieme. 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 10 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da sito 

 

 

16 luglio 2014 

Ambiente. Furlanetto (GM): no alle trivellazioni in Adriatico 
 

 
 (Arv) Venezia 16 lug. 2014 -    Governo italiano e Comunità Europea intervengano presso il governo croato per 
impedire le trivellazioni nell’adriatico. E’ quanto chiede con una mozione presentata oggi il Consigliere Regionale 
del Gruppo Misto ed esponente di Prima il Veneto, Giovanni Furlanetto. “Nel mese di gennaio 2014 – scrive il 
consigliere - la Croazia ha concluso la fase di prospezione dei fondali ed entro fine anno assegnerà le concessioni 
di sfruttamento delle 19 piattaforme che dal 2019 inizieranno a pompare, secondo le stime, fino a 3 miliardi di barili 
di idrocarburi liquidi. Le acque di competenza della Croazia dove verranno svolte le attività di esplorazione, 
coltivazione ed estrazione degli idrocarburi distano pochi chilometri dalle coste venete, tanto da creare gli stessi 
danni che potenzialmente potrebbero generare le attività svolte nelle acque nazionali. Oltre al potenziale rischio 
ambientale derivante dall’estrazione degli idrocarburi – sottolinea Furlanetto - è preoccupante il fenomeno di 
subsidenza che rischia di investire tratti della costa veneta e romagnola, ma anche delle Marche e dell'Abruzzo. Il 
fenomeno di subsidenza, che consiste in un lento e progressivo abbassamento verticale del piano di terreno, può 
essere indotto dalla minore presenza di fluidi interstiziali residui nel terreno causata, per l’appunto, dall’estrazione 
di petrolio e gas. Nel Golfo di Venezia, le attività di esplorazione e coltivazione di idrocarburi sono bloccate dal 
1991 per il rischio si subsidenza delle coste. Lo stato italiano e l’Europa – conclude Furlanetto - non possono 
permettere alla Croazia che le proprie attività di estrazione possano mettere a rischio le coste venete e quindi la 
città di Venezia. La mozione è stata firmata anche dal consigliere Santino Bozza. 
  
 

/1135 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da pag. 14 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da pag. 16 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 13 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 19 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14 
 

Del 17 luglio 2014 Estratto da pag. 28 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 15 
 

Del 17 luglio 2014 Estratto da pag. 28 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 16 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da pag. 19  

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 17 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da pag. 22  

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 18 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 22  

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 19 
 

Del 17 luglio 2014 Estratto da pag. 21 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 20 
 

Del 17 luglio 2014 Estratto da pag. 12 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 21 
 

Del 16 luglio 2014 Estratto da pag. 11 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 22-23 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 22-23 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 15 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 24 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 17 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 25 
 

Del 17 luglio 2014 Estratto da pag. 10 

 

 

 

 

 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 26 
 

Del 15 luglio 2014 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2.pdf
	pagina 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5 6.pdf
	pagina 7.pdf
	pagina 8.pdf
	pagina 9.pdf
	pagina 10.pdf
	pagina 11.pdf
	pagina 12.pdf
	pagina 13.pdf
	pagina 14.pdf
	pagina 15.pdf
	pagina 16.pdf
	pagina 17.pdf
	pagina 18.pdf
	pagina 19.pdf
	pagina 20.pdf
	pagina 21.pdf
	pagina 22 23.pdf
	pagina 24.pdf
	pagina 25.pdf
	pagina 26.pdf

